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Quando ò CieKyC quando 
Viddeii ali ombre vna graailuce-vnita l 
E.r-uando più gradita 
NJiràffe 1 Voi d'intorno • * r ' 
Splender la Notte à paragon del Giorno ! 
G :Noitc am ioa N o tee - » »A 
' Come tanto fplendorc itì te «'accende , 
Pa qual fonte jderiua^ie ctìil'inwnde^ 

'ji IJL U ^ 



Sei pur bella ancorché bruna : , 

La tua Luna emula il Sol : 
: Dal fermi d'ombre sì belle 
. Prendon lume in Ciel le Stelle 

Pace il Mare, e Vita il Suol . 
Sei pur &c.' 



DimmiPaftor vederti - 
Miracolo piunouo ì • c 

Vedetti mai frà tante Notti, e tante 
Sii quefta Valle amena 
Giunger Notte più lieta, ò più fercna ì 
Secondo. Mai non la viddi Amico : 

Nunzia di gran portenti , > 
E di giorno più chiaro Alba felice 
Efser Notte 5Ì bella il Cor mi dice*., 

A 2 MI Ai 



Pdfmlusiqni <nr-- 
btUabat intene- 
bri* vidit lucer* 
magna™ . {fa. 9. 

Et Kox Jìcut 
àies illuminabi- 



Erit Lux Tal* è 
Jicut Lux Salii , 



Digitized by Google 



Jt & Z % Ai 

Mi dice il Cor sì si , 
Che già ven u to è'1 di . 
Per cui l'antico dux>l iMondo ditta: - 
sSSTÌJSST Sì sì mi dice il Core , 

Che vn bel frutto d'Amo» 
A noi de' doni Cuoi la Terra dà 

MidicciiCorsìsi&c. ~ ! 

i : * •• 

Forfè della tua yita or viuo a n eh 'io * 
J £inofiiigottcrna,c^ede - 

Forfè vn Anima ibi, folo vna mente ? 

Si pronto ai tiiopenfer i'aggiungefl mio » 

E al tuo v okr il mìo voler coniente « 

-4: JL .7 A 2 u 

Seconda. Iolocredo. : ■ '/» 

Primo* lolofpero. 

ài* Già contento è'1 mio desio: 

Vagaluoe . : r. 

Che riluce 

A queft' ombre fatta amica 
Par che dica, e dica il vero- : 

Sorge il Sole, ò nafccva Dio* 
Secondo», ' Io lo credo &c 



J*g, Come già il ver;traiuce 





PilHIÉT 


1 


«uro 



Nel fatidico fuon.de' voftrr accenti ! 

O fe fofse à Voi noto* 

Efxer già. queifco il fortunato Gio r no > 




Piena 
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Pieno viaggerei in fronte B Core* % 
Se iH Fafpro r^ore > 
i Di j*a Cagione I^rimofa ignudo- . i 

Veduto fofse in Grembo 
Di vii glefca.giacér Figlio Cekfte ; 
Ome allor volgerefre 
'Grani.d'aljcoftapQr occhio, e pennero ? 
O non ime fo Amor Amor d'vn Dio i 
"~ Quel] a, eh e voi mi dette r - ' > 
. u in vai gii cutxi difparir ved'io ■ . 
Luc^non vii dell 'intelletto mio . 

Alto Amore, Amor Diuino 
.Cara fiamma, e dolce fece 
Quanti Cori 
A i Sancì Ardori 
.Fai gioire, e innamorar^ 
S'oggi nafee vii Dio Bambine 
in ole uro, te vmil loco , 
Son Vittorie i 
Di tue glorie 
Sai tu folo trionfar* 

Terzo. Già dal Prato all' Ouile 

Su'l tramontar del di feftofo, e lieto 

Pafsò, giunfe il mio Gregge , 

Doue pieno di gioia • 

Nel career d'vna rete ancorché ftre ttù 

Scherza, giubila, e gode : 

C^l l'infoito» eia frode 

Della Bel ua crudel ei non pauenta , 

Poiché al Aiolo diftefo 

A 3 * Fido* 
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Fido, c candido Veltro . . 

Che rafsembra d'Agnello auer la formi 

Veglia più accorto, doue par che dorma < 



• - 

* - 
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, , Non 4ormé nò, ma veglia il Cane amante 
, Alla.cuftodia del diletto Armento : 
Chiude i;vria Pupilla, e Faltrawante 
Apre ben mille volte, e mille, e cento ; 
Non dorme nò, ma veglia 8tc* . 

Primo. EflTer deue à ràgioa cauto, e vegliante , 
Nè mai in feno à pigro fonno, e vile 
11 Cuftode d'Armenti -r. o- \ 
Soffra giacer fucilami infermi, ò fpenti . 

ARI Jt* 



Sic ché veglierà 



7 - 



L'occhio, la menre, il cor j . 
E l'Alma innamorata . 
Di Notte sì beata . 
Lieta vagheggerà l'alino fpleador 
Sì sì che veglierà &c. 

: < ' . . 

i.4 . • - i • « » . » 

Sr cW*. quale m Ciel fi fpande 

Più viua Iure inufitata, e.noua \ 
„ Qual fouruman fplendor ei > . 

Che pair non fù giamai » ■ 

„ Alto gl'occhi mi fere-, . 
„ E per ignote vie nelCor mi giunge : » 
5 , Come per entro à folgoranti rai ' 
m Oue più miro noui rai mi feopre > \ 

5 -i w EraggiQ 
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$, E ràggio à raggio, lume à ltfme aggiunge , 
„ E douc più bei rai feorger non fpcro *° . 
j> Veggo, che troppo ancor cela del vero . 

ARIA. 

• ■ %. 

« . :! > 5> Non più di morte 
„ Funeftelarue 
3 , De' bei ripofi - 
i - „ Il dolce turbino 

" . „ Con reo timor 

Ma fempre veglino 
Grati feftofi . 
„ Sù l'auree Porte 
„ Di Ciel nouello . 
„ Raggi d'Amore , 
Che gioia fpir ino . 
Soura ogni Cor • 
» Non più di morte &c. . . 

jTVrz*. 3i .0 qual immenfa gioia, < 

„ M'occupa i fefrfi,' edin più rare forme 
Anzi che i fenfi 

„ Il più viuo del cor m'empie, e circonda ì 

5) Pare, nè dir sò some , ]■ . 

„ Che vn nuòuo fpirto nel mio fpirto infonda 

„ Che^f Alma fuor di me nelCiel m^inalza , 
E pur da me non parto, 

„ Onde forza è, che il Cielo 

„ Goda quaggiù quefto mortai mio Velo . 
Primo. Come s'auanza ò Dio t 

Il Celefte fplendore ! 

Il dcbol occhio mio, m : .\ < 

Sì accefaluce,e tanta 

A4 Softc - 



1 *, 

Softener pii non paate; i o: : y.i 5! - 

'Terzo. Io pur mentre il penfìere sb 51 f . 

Pieno del gran prodigio -> "jV c c 

n tiKHtruHtti. Veggo dubiofo in quefta parte, e in quella » 

D'vn improuifo gelido rimore 
Sento ftringermi il core . 
AngÀn di/parte. ,<> O del noftro gran Dio proui da cura 

i, Magherò infinito, arte pietofa 
„ Come gioia, e timor mefce, è<P alterna r 
„ Mentre Pvn preme il Cor, l'altra lo reggo 
„ Quella viltà, qtteftod'ardk corregge l 
„ Or è già Aio voler - 
„ Ch'ogni timor ria lungi . r • 
■rk Gioia gaudio òPaftork- <e . 

toiZ^fi'JE Daquai vani tùaori- . . <c 

**• thLh Agitati voi fletei - - j . / ce 

Qucu% ch'ora vedete -> - - <c 
InTo4iti fplendori . . ; cc 
Son forieri di Pace- - i , c 
( Di quella Pace, che cfagP Altri mow r 
E dà prima frà gl'Acri h£tUgA©g % 6hfc>-. « 5 
Che fatto amfcoil Cìel à v$i prometta* 
Segni fono d'Amor, non di vendette ♦ < * 
:.v s .\ . ' 't : lobi—* inizili* \ìi 



i . ir;. 'Mjv • nv q !. ) (e 



KoirprucontmURerimorfafe ^ c: 
Vibra ardente acuto - Orale-" - c 
Da i cardini <ki Gtel vn Dio fdegnaror 
Amor foaue^ e forte ■ ' < ■ 

Rapì l'Arco di Morte , - f ■ ' ^ 
El Dardo ferito* al br aedo armato 

Nonpiù&c^ . * 

- « » t 

» . - k •. N . ■ • • • « 
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Ma vdite ornai ^nimqpuf? , e belle fESSiSS 
Il grande annunzio , e lieto , 
Che à Voi primi dffiina< • *• - }t , 
Giufto $ qpictofoii Cielo v 
A Voi , choiii Aw kce al SautQVelo 
Chiaro fpecchio vi fate 
Dma»«o Chador , ^d'alu Vmiltate 

Primo, E qual giocondo auià-S* 

Per te dal Parafo ' . * 

Giunge à vii Pouertà Spirito Beato £ 
A Voi nato è del Mondo 
U Santo, irForte^riwttiwribilDiicey ^: -jK*/** 
; JL^llo fotegùo^ ilKedbntore è ri^ - 2 
Secondo. Quel , che cinto .di Gloria* 

»!$OT*B* Sfere imìnoctal'fiede , e ragna r 
Quetto fr è Noi nàft r, yrnil non Cdcigna' fc * 
^. Ineffabile Amor , poffeitf e Aaiore: . - ^^J^fZ 

Tanto per Voi potè : ; . «._ > suxittmpws 

Amrir dbiiò^ufelft^^ : . ' : ; M 
' Chrpria deFtémpor : ; :r- \.r 'o^Ul 
J>entro gH Abilfi d^hfìfìit* luc^ r-.v 
Al fuoGran Padre eteraamence^nio p 
Nclcuifehofècondb 
E F/glio ,^Vèrl>o-, ©Dio rj 
Hà vnaftefla Natura , e Eterno nafee^. 
Quefti riftrettbin fefee \ 
Oggi fefli veder trà i dolci ampfefll 
Dipurar, e Vèrgili Midrr 
Prefo di Seruo limile Sembiante 
In pouera Magion vagire Infante. * 
Terzo. O Sacrofanto Aitiotó» 
Tua infiniti p ofsan z a 

Sop*aVvma*peoficr quanto s'aitfnza^ 
» J ÀRIA* 



• • • a • • t . 
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Ninni* per redimer lVotno rio 

Cbnfiu/ natii* * . . c D x , . i _ „ 

htr*uit,G*/.i. Uiuien ^cruo n kc aei {jieio * 

v E Io dona in libertà; - 
Perche poi vefta d'vn Dio 
Ricco il Manto 5 quefti al gelo 

Pargoletto 
In rozzo Tetto 
Soffre dura PouertJ , 

&c. 



•• ••*»■ ?rim. Dunque dunque fia vero ; 

Spirto Immortai , che da i Supèrni Cori 
Prefo il corfo , già fia 1 * 1 

Giunto in quefta del Mondo ofcura Vali? 
Il tanto fofp irato, il Gran Mpfsia > 

1 ' r ( ; fìngi A detti miei fan fede • \ - 

Quei , che fuor dell'vfato 
Miri tutt'or come in fua Eterna Sede ' 
Folgorare quaggiù raggi immortali • 
Vanne sì vanne al gloriofo Albergo , 
Che il Bambino vedrai 
Lacrimante fui Fieno in Panni auuolto 
JSlel callo Sen di Verginella accolto*. 



1 A 
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Forfè noi credi ancor > 
Va , vedi , e dimmi allor » , 
Se il vero io dico . », 
Chi regna in Paradifo ,tr.Ó 
Sopra d'vn Trono aflifq r: 
Vedrai giacere vmìle 

6 la 
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il 

InvnPrefepèvifé,,;. ; . .! c vm'ì . j \ ?^ 
Nudo , ^mendicò ; !. ; 
Forfc noicredi &c. ' . » . . 

- • 

..... « » • 

StfMNfo 0 iK>ttc fortunata ! - 
Primo. O forte auuentum*,! » ' i 

2" *rz*. O porteììtfofo* Amorfo potere I'a: . 
Secondo. Prefago aj mio pender pareuaxl Core . 
Primo-, Matfifefto in quefl'onabre 

Lo difsc agl'occhi miei tanto (plendore . 

. -.c\r ■ \ ; ■ ., : ! 

O* </^£. Gloria à Dio, c.Pace pli'Vomo SSV^ 
Gloria in Cielo , e Pace in Terra < T«mijw*,v. 
jforj-. Fatto è già deirvom Conforte 
Chi l'eterne aurate Porte . 
Dell'Empirò 
Al folp gire* ^ 
Di fua mano & apre , e ferra •' 
Cora, Gloria in Cielo-, e Pace in' Terrai 

A Dio Gloria , ed all' Vom Pace . 
„ L'afpra guerra rr\ù*\« 
„ Vinie già del cru.Ao Auetno 
„ Dolce Arnoar d'insidia à km no 4 
Primo, Tal io fent o d'ogni wtqrpto a i \ > 

Che dal Ci ci alto n tuona . 
Secondo. Così al core mi ragiona. ? ,i » i 
Voce pcculta^ e neU'#Kprno 
i:r . Pace Ì9 ftnto 3 c:Pac$ azotate fi 
Ì2. Talrifponda m-.w* l rrfi 
Ogni Rupe,, iliBofco e l'Onda :i 
f Con eternp Eco verace . ' r \ 

Qotoi y Àng.>cPgjt. Glouaia Ciclo &Cr a :.ì. : 7 - 
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. Pace, ò Pace dRcti*} /T r 7 t 

Che di Padre ImmorrahictSfÉconcctta 
Pria del BeatalUgft* - 

Le douiziofe rilucenti mura 
D'ampio Torrcntd di Piacere inondi • ? - 
Poisùl'afflktoSùoto, 
Se di te ftefsa vn raggio fai diffondi, 
. Fai, che folgori , e Fplenda 

Chi già frà l'ombnr ,*d il terror di Morte 
. Auuinto giacque in tenebrofo orrore 
Di nuoua vita , e d'immortale onore . 
Brimo. Come al foaue AhgeBco Concenti 
Al caro fuon della Celefte Pace 
Si rinuoua il Cor mio, 

E ridir non pofs'io 

X>el non terreno affetto 

<^uanta la gioia lia, quanto 11 diletto* 

JL R 5T A. , 

ì * • 

Come Beta , e pura fece .3 
Il tuo bil nonró b Pace 
Rifchiara il mio penfièr* 
Pace feiewt , jt bella • 

Tufeil'vnicaftella, 
Che dopo vn folco Mare 
D'affanni , e pene amar* 
Dolce né foi gode* . y 
1 Come lieta &c 
Stando. Piii cliemanaaHegfezaa, ahi contenti 
Spirti del Ciel recate 
Degl'Inni voftri co'foaui accenti . 
Altro da quel , che rei , or lo mi ferito , 

£ tal virtiide four a me nrtaatea * 

•Che 



t. t 
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hàlpeato* $p 
Roca, ed umile di ma^Liraiii tuono 
A voftra Cetra vnir y orxci * x forfè 
Non è mio quel voler ond'io lo voglio? 
Egli vguali può feri»* , . - 

Quelli di vii P Attor cd veiki Cacmi. 

R jf jf* 

Cada il Sole la-Oocideote» 
' Pace Tempre io canterò : 
Sia la lingua raiaxaaora^, 
Sia la Cetra più fonttfa . 
Oltre U Ciel* oltre lei*eJte ■ 
Le fue belle 
Alteglorie inalzerò . 
Splenda l'Alba &c. 



r - » 



Terzo- Mentrr di Pace ali 

SciogU òPaftoraigrotoafoono, e il canto, 
Tacerà il Plettri mio . . ... . I . 

Pigro y e debile anch'io ( 
Al Ciel mi volgo , .per lui fpsro , e fia 
Sua voce, chein media 
Forza al nuouo deitr , miirenda. 
Soura. mio ftil ferace 
D'applaufi, e glorie alDonator 



• * 

, - j 

Col tuo canto il canto mio 
Lodi à Dio rifuonerà , 
Etilfuono più gentile 



- • 



Di 
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jkg. Pace, ò Pace JBltftf <:à3i4 7 I 

Che di Padroimiiioreatticl SfÉconcetta 

Pria del Beato Regno - - 

Le douizioTe rilucenti mura 

B'ampio Torrentd di Piac er c inondi . 

Poi sii l'afflitto Suolo v 

Se di te ftefsa vn raggio fai diffondi, 
. Fai, che folgori , e fplenda 

Chi già fra l'ombr*,-*d il terror dì Morte 
. Auuintp giacque^* tenebrofo orroro 

Di nuoua vita , e d'immortale onere . 
Brima. Come al foaUe AiigeHco Concenti 

Al caro fuon della Celefle Pace 

Si r i n uo u a i 1 Cor- mio , 

Eridirnonpofs'io 

Del non terreno affetto 
•fljiianta la gioia fi a , quanto 11 diletto. 

A R M A.* 
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Come Meta, e pura fece 

Il tuo bel nome ò Pace 
Rifchiara il mio penfier . 
Pace ferena , .t bella 
Tufeirvnicaftella, 
Chadopo va fbfco Mare 
D'affanni , e pene afflare 
Dolce né fai goder * 
<■ Come Ikta &c. 
Più die vmana attegmaa, *i contenti 
Spirti del Ciel recate "* 
Degl'Inm toftri co'feani accenti » 
Altro da quel , che fui , or io mi Tento., 
£ tal vir t vide fo ur a me m'inatea , 
•i • -Che 



Che arcHr.iBttfeiribr^ hàipento 
Roca, ed veqlIc di maajLiraiiHuono 
A voftra Cetra vniryonnu je forfè 
Non è mio quel voler ondio lo voglio* 
Egli vguali può farim ( ~- 



A IL I jì » 
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ìdU'Albjiin Oriente,. 
Cada il Sole mOcc ideate^ 
Pace Tempre io canterò : 
Sia la lingua mia canora , , 
Sia la Cetra più (onora 
Oltre il Ciel* oltre kJS*ejJte • 
Le fue belle 
Alteglorie inalzerò . 
Splenda l'Alba &c 



Terze. Mentre di Pace al nome 

Scioglie Paftor ai grato il foono 5 e il canto : 

Tacerà il Plettro; mio . . , 

Pigro T e debile anch'io 

Al Cicl mi volgo , per lui fpftro > e fia 

Sua voce, che in me dia 

Forza al nuouo defir , ^li mtjrenda 

m - _ «hai 



D'applaufi, e glorie alDonator di ] 

. A JL . I . A + . . [ 

, \j 

Col tuo canto il canto mio 
Lodi à Dio rifuonerà , 
Etilfuono più gentile 



Di 



Ì4 

s t Di tua Cetra U fÒMo, cvmilc 
Della mia non vincerà • 
Col tuo canto &c« 

r .. : ... . . 
Ang. Cenino ornai Paftori 

De'voftri canti l'innocenti gare , 
Sorgete, dehforgete 
Itene ad adorate X 

Quel Dio , che fol per voi fen geme Infante 
Dell'Alme più , che di fua Vita amante : 
E fei'alto Miftero 

Non comprende il pender, l'occhio non crede, 
Sia di lume, e di guida 
Virtù , che in voi cieca ragion non vede , 
E pur fcefa dal Ciel nel cor vi fiede . 

ARIA* . 

Coro d'Ang.Dch forgete , ite Paftori , 
E all ardor de'voftri amori 
Del fuo gel fi fpogli il fuolo . 
Primo, Pronti andiamo , 
SfiSTi* Là volgiamo' 

£2jJKS3f*" Tutti Amor il piè veloce . 

•w • • • — t 

Secondo, Pronti andiamo , 

E con dolce ftupor colà vediamo 
Quefto Verbo Diuino in cui dal Polo 
oiim-neusioquit Non pjj, con altrui voce 

plot* neutri™* L Eterno a noi ragiona il Sommo Padre 

1us"tji *nii$ 1* Con l'immcnfo fuo amore vnico , e folo . 

fiJio.HebtU 
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